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Stato patrimoniale 
 

31-12-2023 31-12-2022 

 

Attivo  

B) Immobilizzazioni 
I - Immobilizzazioni immateriali 44.662 42.529 
II - Immobilizzazioni materiali 60.216 12.733 
III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0 
Totale immobilizzazioni (B) 104.878 55.262 

C) Attivo circolante   

II - Crediti 
esigibili entro l'esercizio successivo 847.042 865.175 
esigibili oltre l'esercizio successivo 58.090 0 
imposte anticipate 0 0 
Totale crediti 905.132 865.175 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 600.000 0 
IV - Disponibilità liquide 364.101 1.013.411 
Totale attivo circolante (C) 1.869.233 1.878.586 

D) Ratei e risconti 43.632 63.889 
Totale attivo 2.017.743 1.997.737 

Passivo 

A) Patrimonio netto   

I - Capitale 20.000 20.000 
II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 
III - Riserve di rivalutazione 0 0 
IV - Riserva legale 0 0 
V - Riserve statutarie 130.0000 130.000 
VI - Altre riserve 1.519.194 1.528.042 
VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0 
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 10.593 654 
Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 
X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 
Totale patrimonio netto 1.679.787 1.678.696 

B) Fondi per rischi e oneri 36.726 43.957 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 33.659 25.283 
D) Debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 249.539 228.441 
Totale debiti 249.539 228.441 

E) Ratei e risconti 18.032 21.360 
Totale passivo 2.017.743 1.997.737 

Stato patrimoniale 
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Conto economico  

 
31-12-2023 31-12-2022 

Conto economico   

A) Valore della produzione   

1) ricavi quote aziende aderenti  1.803.141 1.611.052 
5) altri ricavi e proventi   

altri 136.691 32.654 
Totale altri ricavi e proventi 136.691 32.654 

Totale valore della produzione 1.939.832 1.643.706 
B) Costi della produzione   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 51.205 22.906 
7) per servizi 1.226.393 932.965 
8) per godimento di beni di terzi 80.399 63.444 
9) per il personale   

a) salari e stipendi 327.368 351.150 
b) oneri sociali 143.876 102.899 
c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 43.224 37.199 

c) trattamento di fine rapporto 22.536 21.197 
e) altri costi 20.688 16.002 

Totale costi per il personale 514.468 491.248 
10) ammortamenti e svalutazioni   

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni 21.881 19.687 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 11.181 11.172 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 10.700 8.515 

Totale ammortamenti e svalutazioni 21.881 19.687 

14) oneri diversi di gestione 20.714 58.544 
Totale costi della produzione 1.915.060 1.588.794 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 24.772 54.912 
C) Proventi e oneri finanziari   

16) altri proventi finanziari   

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
altri 6.334 0 
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 6.334 0 

b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni e da 
titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 1.985 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 1.985 
d) proventi diversi dai precedenti   

altri 7.231 0 
Totale proventi diversi dai precedenti 7.231 0 

Totale altri proventi finanziari 13.565 1.985 
17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 0 643 
Totale interessi e altri oneri finanziari 0 643 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 13.565 1.342 
D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

19) svalutazioni 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 33.786 
Totale svalutazioni 0 33.786 

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) 0 (33.786) 
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Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 38.337 22.468 
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

imposte correnti 27.744 21.814 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 27.744 21.814 
21) Utile (perdita) dell'esercizio 10.593 654 
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2023 

 
Nota integrativa, parte iniziale 

 
Signori Consiglieri, 

scopo della presente nota integrativa è quello di esporre il contenuto del Bilancio consuntivo 
di fine esercizio e dare ulteriori informazioni sulla gestione e sui progetti della nostra 
Fondazione e sulle attività istituzionali, al fine del proseguimento delle nostre finalità statutarie. 

La Fondazione Rubes Triva è ente non profit c.d. minore e svolge attività esclusivamente 
istituzionale. 

Riteniamo con la presente relazione, di contribuire a rendere chiaro trasparente e realmente 
informativo il contenuto del Bilancio Consuntivo di fine periodo, già di per sé corretto e 
analitico nella forma e nell’esposizione. 

Nella redazione del Bilancio consuntivo di fine anno, abbiamo fatto riferimento ai postulati di 
bilancio, cioè ai principi contabili nazionali validi per le imprese e ai principi e alle 
raccomandazioni emanate dai Dottori Commercialisti e dai Esperti Contabili, nonché ai 
principi enunciati dalla giurisprudenza e dalla dottrina più accreditata in tema di enti non profit 
così come deliberato dal Consiglio di Fondazione. 

In tema di principi di redazione del bilancio di esercizio abbiamo utilizzato il principio di 
competenza che risponde a criteri di informazione e trasparenza. 

Nella redazione del Bilancio consuntivo, economico e finanziario di fine anno abbiamo adottato 
le norme generali in tema di formazione del bilancio dell’impresa commerciale, come di 
seguito indicato. 

Lo scopo fondamentale del Bilancio consuntivo è quello di rappresentare il risultato gestionale 
(positivo o negativo) di periodo e di illustrare, attraverso il confronto tra proventi 
/ricavi e costi/oneri di competenza dell’esercizio, come si sia pervenuti al risultato di sintesi. 
È questo un risultato complesso che misura l’andamento economico della gestione ma anche 
il contributo dei proventi e degli oneri non legati a rapporto di scambio. 

Gli enti non profit non orientano i propri comportamenti gestionali secondo le logiche del 
mercato capitalistico, ed anche quando ciò avvenisse, lo fanno strumentalmente rispetto ad 
altri fini. Pertanto, il risultato del confronto fra impiego e destinazione dei fattori produttivi 
(costi di gestione) da un lato, ed i ricavi (che si possono definire tali solo se si formano nello 
scambio) ed i proventi (contribuzioni, lasciti, donazioni ecc.) dall’altro, non assume il 
significato economico di sintesi tipico dell’impresa. 

Di conseguenza, l’attività di rendicontazione negli enti non profit ha come scopo principale 
quello di informare i terzi sull’attività posta in essere dall’ente nell’adempimento della 
missione istituzionale ed ha, come oggetto, le modalità attraverso le quali l’ente ha acquisito 
ed impiegato le risorse nello svolgimento di tali attività. 

 
 
 
Principi di redazione 

 
 

Struttura e contenuto del Bilancio di esercizio 
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Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2023, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota 
integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato redatto in ossequio 
alle disposizioni previste agli artt. 2423 e 2423-bis del Codice Civile (c.c.), nonché ai principi contabili ed alle 
raccomandazioni contabili elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.). Gli articoli citati nella 
presente nota integrativa, se non diversamente indicato, fanno riferimento al Codice Civile. 

Il Bilancio è stato redatto pertanto nel rispetto dei principi di chiarezza, veridicità e correttezza e del principio 
generale della rilevanza. Un dato o informazione è considerato rilevante quando la sua omissione o errata 
indicazione potrebbe influenzare le decisioni prese dai destinatari dell’informazione di bilancio. 

Il Bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale, 
 

La sua struttura è conforme a quella delineata dal Codice Civile agli artt. 2424 e 2425, in base alle premesse poste 
dall'art. 2423-ter, mentre la Nota integrativa, che costituisce parte integrante del Bilancio di esercizio, è conforme 
al contenuto previsto dagli artt. 2427, 2427-bis, 2435-bis e a tutte le altre disposizioni che fanno riferimento ad 
essa. 

L'intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una rappresentazione veritiera 
e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società, nonché del risultato economico dell'esercizio, 
fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive complementari a tale scopo. 

Ai sensi dell’art. 2423-ter per ogni voce viene indicato l’importo dell’esercizio precedente, e nel caso in cui la 
compensazione sia ammessa dalla legge, sono indicati, nella presente nota, gli importi lordi oggetto di 
compensazione. 

Ricorrendo i presupposti di cui all'art. 2435-bis, c.1, del Codice Civile, il Bilancio del presente esercizio è stato 
redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni dettate dal predetto articolo. 

Inoltre la presente Nota integrativa riporta le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428 c.c. e pertanto 
non si è provveduto a redigere la Relazione sulla gestione, come previsto dall'art. 2435-bis del Codice Civile. 

Principi contabili 

Conformemente al disposto dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del Bilancio sono stati osservati 
i seguenti principi: 

la valutazione delle singole voci è stata fatta ispirandosi a principi di prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto; 

sono stati indicati esclusivamente gli utili effettivamente realizzati nell’esercizio; 
 

sono stati indicati i proventi e gli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla loro 
manifestazione numeraria; 

si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua 
chiusura; 



 

 
7 

gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci di Bilancio sono stati valutati distintamente. 
 

I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati rispetto a quelli 
adottati nell'esercizio precedente. 

Il Bilancio di esercizio, così come la presente Nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro. 

  L’attività della Fondazione 

   Le attività della Fondazione nel corso dell’esercizio 2023 sono state orientate principalmente a promuovere e             
realizzare seminari, convegni, manifestazioni, corsi di formazione, attività di informazione e di assistenza alle aziende 
sui temi della salute e sicurezza sul lavoro, alla realizzazione di accordi e rapporti di collaborazione e ricerca con 
istituti ed enti pubblici.              

                                                                                                                                                      
  Premesso che  

- il settore dell’igiene ambientale e del ciclo integrato di gestione dei rifiuti è un settore chiave nella strategia e 
nel processo di transizione all’economia circolare, rappresentando uno dei servizi pubblici indispensabili per il 
benessere della collettività e dello sviluppo economico delle attività produttive con l’uso efficiente delle risorse 
e il recupero energetico, nel rispetto dei criteri della sostenibilità ambientale e sociale; 

- il sistema delle imprese è impegnato in piani di investimento per incrementare il livello di automazione del 
servizio per ridurre gli effetti gravosi sul lavoro e dotare il Paese di un adeguato sistema di trattamento finale 
dei rifiuti, condizione indispensabile per migliorare il servizio e garantire la sicurezza degli addetti; 

- l’andamento degli infortuni sul lavoro nell’ultimo decennio pur registrando una graduale e costante diminuzione 
grazie al crescente impegno congiunto della Fondazione e delle parti sociali, nello sviluppo della cultura della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con iniziative di informazione e formazione costanti e con 
l’implementazione dei sistemi di sorveglianza e prevenzione, evidenzia la necessità di mantenere l’attenzione 
sulla valorizzazione dell’elemento salute e sicurezza anche con riguardo alle tipologie di servizi richiesti dagli 
Enti concedenti, quali ad esempio la raccolta porta a porta con modalità manuale. Peraltro, anche secondo le 
recenti pubblicazioni dell’INAIL e di importanti Università, vi è stato un incremento delle malattie 
professionali, a carico del sistema muscoloscheletrico, con una particolare e maggiore incidenza nella fascia di 
età compresa tra i 50 e i 64 anni, affiancato a un aumento di inidoneità alla mansione dei dipendenti con esiti 
negativi anche sull’efficienza e la sostenibilità del sistema di gestione dei rifiuti. 

 
Secondo quanto disposto dall’art. 37 del d.lgs 81/2008, la formazione dei lavoratori, dei loro rappresentanti e dei datori 
di lavoro deve avvenire in collaborazione con l’organismo paritetico. La Fondazione Rubes Triva ha erogato 
gratuitamente i corsi di formazione a datori di lavoro, dirigenti, preposti RSPP/ASPP, RLS, rappresentanti dei lavoratori 
della formazione RLF, lavoratori neo-assunti, auditor III parte UNI ISO 45001, verificatori in asseverazione (corso 
ALFHA). 

La Fondazione ha consolidato il proprio ruolo in questa attività ampliando la formazione gratuita a tutti i lavoratori delle 
aziende “Utilitalia” e progressivamente alle aziende di nuovo ingresso di Cisambiente/Fise Assoambiente e Cooperative 
e proseguire il lavoro di supporto ai fabbisogni aziendali per la strutturazione dei piani formativi rispondenti alle 
specifiche necessità aziendali. 

L’obbligo relazionale e la partecipazione dei lavoratori ai processi di miglioramento continuo in termini di salute e 
sicurezza nel lavoro, ampliamente previsti dal d.lgs 81/2008 e dalla norma UNI ISO 45001, caratterizza il progetto 
formativo della Scuola alta formazione “Alberto Andreani”, organizzata in collaborazione con l’Osservatorio Olympus 
e con il patrocinio di ITC-ILO e UNI, ha proseguito la propria attività anche nell’anno 2023, è aperta a tutte le figure 
della sicurezza delle aziende afferenti alla Fondazione. Il progetto innovativo di formazione partecipata si configura 
come un percorso formativo biennale della durata complessiva di 100 ore, totalizzate frequentando corsi, seminari e 
webinar organizzati dalla Scuola. L’attestato rilasciato dalla Scuola è utile ai fini del conseguimento della certificazione 
HSE Manager di cui alla norma UNI 11720:2018. 

Si è consolidata l’attività di comunicazione sociale finalizzata alla promozione della salute e sicurezza del lavoro 
mediante la diffusione il nostro “sito” e i Social network Linkedin, Twitter, Facebook, Instagram, Youtube e reti RAI. 
Si è proseguito con la diffusione di analisi e focus tematici attraverso due tipologie di strumenti, le pubblicazioni curate 
dalla Fondazione con la collana “I quaderni della Fondazione” caratterizzati da una dimensione contenuta di 
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divulgazione su alcuni specifici argomenti di attività operative realizzate con la collaborazione delle aziende e delle 
rappresentanze dei lavoratori della sicurezza , e da volumi di natura scientifica costituiti da approfondimenti estesi e 
articolati su ambiti di studio per la diffusione dell’attività di ricerca con Enti e Università. 

Il Festival internazionale della salute e sicurezza del lavoro di Urbino, evento culturale dedicato al confronto tra le parti 
sociali, aziende e lavoratori, istituzioni, accademici e tecnici della sicurezza in ambito nazionale ed europeo, per l’anno 
2023 ha affrontato il tema del benessere organizzativo. 

Con particolare attenzione è stata realizzata di una serie di incontri seminariali e di convegni nonché la partecipazione 
attiva alle manifestazioni nazionali della Fiera di Ecomondo-Rimini, alla Fiera Ambiente e Lavoro-Bologna, alla Fiera 
Safety Expo -Bergamo, Luci sul Lavoro-Montepulciano, e alle manifestazioni internazionali organizzate da EU- OSHA, 
ILO e ISSA, SGI Europe, in relazione agli argomenti e alle indicazioni delle parti istitutive della Fondazione e del 
Comitato scientifico del Festival di Urbino e della Scuola di Alta formazione. 

La Fondazione ha ulteriormente sviluppato le attività di assistenza e le attività di valutazione dei rischi nonché un 
affiancamento tecnico-scientifico alla realizzazione di una buona organizzazione per la realizzazione di elevati standard 
prevenzionali di salute e sicurezza del lavoro. 

Sono state programmate delle visite presso le aziende, in modo particolare le piccole e medie aziende che operano nelle 
aree centro-sud, anche con l’intento di promuovere tutte le attività di assistenza che la Fondazione può offrire. A questo 
proposito è indispensabile anche un supporto di natura informativa e divulgativa alle aziende da parte delle 
rappresentanze sindacali datoriali e dei lavoratori, in modo da garantire un supporto efficace alla Fondazione. 

E’ proseguito il lavoro di approfondimento e supporto tecnico in merito agli aspetti infortunistici. Tale attività riguarda 
innanzitutto l’affiancamento tecnico e operativo ai servizi di prevenzione e protezione per la sicurezza aziendali, 
prevedendo altresì che tale impegno sia supplementare ai dati forniti da Inail per settore merceologico. Inoltre, sono 
state sviluppate iniziative prevenzionistiche in base alle indicazioni del consiglio di amministrazione della Fondazione, 
e sono state promosse le best practice in ottica di benchmarking. 

E’ stata sviluppata l’attività di un supporto alla pianificazione, gestione e rendicontazione dei piani di formazione 
finanziata attraverso l’impiego in particolare del Fondo Fonservizi e altri Fondi, oltre alla assistenza per la 
partecipazione a Bandi e Avvisi di finanziamento delle attività di formazione e prevenzione. 

Si è consolidata la presenza della Fondazione, a vari livelli istituzionali, in ambito nazionale e internazionale, attraverso 
un’attività di rappresentanza. In particolare, strutturazione di un rapporto istituzionale con ANAC e accreditamento 
della FRT come soggetto capace di indicare i costi minimi dei costi della sicurezza negli appalti, sufficienti a garantire 
le tutela dei lavoratori. 

Nell’ambito dell’attività istituzionale di ricerca e innovazione nel campo della salute e sicurezza sul lavoro, si è 
potenziata la diffusione dell’informativa sul Premio Rubes Triva, per sostenere le attività di ricerca scientifica di 
particolare interesse sociale, nello specifico stimolando lo studio e l’approfondimento in ambito universitario delle 
tematiche legate alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, alla salvaguardia dell’integrità psico- fisica dei 
lavoratori e alla diffusione della cultura della prevenzione in azienda, da parte dei/delle dipendenti delle aziende aderenti 
e dei loro parenti di primo e secondo grado.  

Con le stesse finalità di diffusione della cultura prevenzionistica, è stato data ampia diffusione al Premio Buone Pratiche, 
che si è concluso con la selezione di 4 aziende finaliste che hanno esposto i loro progetti ad Ecomondo 2023 e, 
successivamente, a Pesaro a giugno 2024, in occasione della 3^ edizione del Festival Internazionale della Salute e 
Sicurezza sul Lavoro. 

L’attività di ricerca nel 2023 ha riguardato diversi progetti: 

- MMC, sforzo muscolare e metabolico, con l’obiettivo di approfondire la conoscenza di tutte le variabili di 
rischio legate alla MMC, per individuare gli interventi più idonei a migliorare le attività lavorative, allo scopo 
di ridurre l’insorgenza delle inidoneità al lavoro e delle malattie professionali; 

- Incidentalità stradale, per la rilevazione e conoscenza delle cause della incidentalità stradale legata all’attività 
lavorativa e agli spostamenti casa/lavoro, per individuare gli interventi più idonei alla loro riduzione. Sviluppare 
un laboratorio di guida sicura in realtà virtuale che consenta di formare un numero più ampio di lavoratori a 
costi contenuti; 

- DPI e Workclimate, ha come obiettivo l’approfondimento dell’impatto del clima(caldo freddo) sulla salute dei 
lavoratori e la individuazione di DPI /indumenti da lavoro idonei a ridurre il rischio. 
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- Valutazione tecnostress, sviluppa un modello di valutazione da rischio tecnostress da utilizzare per la 
valutazione in azienda a supporto della transizione tecnologica; 

- Benessere e occupabilità, ha come obiettivo quello di approfondire e contestualizzare il concetto di occupabilità 
dei lavoratori e contestualizzarlo all’ambito italiano e di settore; 

- Rischio biologico nel settore di igiene ambientale, ha come scopo l’approfondimento della conoscenza del 
rischio biologico presente nelle attività svolte dalle aziende del settore per fornire assistenza alla valutazione di 
questo rischio e alla individuazione delle misure di prevenzione e protezione. 

 
In collaborazione con Università di Siena: 

- Realtà virtuale e formazione immersiva, sviluppa laboratori per la formazione dei lavoratori in realtà virtuale, 
utilizzabili da tutte le aziende aderenti alla Fondazione, in merito alla raccolta porta-porta, ai lavori di 
manutenzione in officina, per la percezione dei pericoli, guida sicura. 

In collaborazione con Università Sapienza e Sant’Anna: 

- Alta affidabilità organizzativa, realizzazione di un modello applicativo finalizzato alla realizzazione di una 
buona organizzazione funzionale al raggiungimento de elevati standard prevenzionistici; 

- Valutazione preliminare su possibile attività di ricerca su Report di sostenibilità, progetto che prevede la 
definizione di un “cruscotto di indicatori” per le aziende del settore utile alla redazione di specifici singoli report 
di sostenibilità in collaborazione con le aziende del settore. 

 
La Fondazione ha sviluppato e consolidato la relazione con attori istituzionali rilevanti, tra cui si possono menzionare a 
titolo esemplificativo: 

- Commissione Europea 
Partecipazione alla consultazione delle Parti sociali 

- ILO International Labour Office 
Rapporti di collaborazione con l’International Training Centre di Torino per la realizzazione della formazione 
e il patrocinio di iniziative della Fondazione 

- SGI Europe 
Sviluppo e potenziamento dell’attività di collaborazione attraverso nuove iniziative, nell’ambito del rapporto 
associativo 

- Agenzia EU-OSHA per la Salute e Sicurezza sul Lavoro 
Collaborazione nella diffusione delle buone pratiche e partenariato per le Campagne europee e indagine 
ESENER 

- CES Confederazione Europea dei Sindacati 

- ETUC European Trade Union Confederation 

- ETUI European Trade Union Institute 

- Ministero del Lavoro 
Potenziamento dei rapporti con l’Ispettorato Nazionale del Lavoro per la tutela della salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro 

- UNI 
Partecipazione ai lavori delle commissioni tecniche, nell’ambito del rapporto associativo e il patrocinio di 
iniziative della Fondazione 

- INAIL 
Accordo quadro di collaborazione; 

- DIMEILA INAIL 
Accordo di collaborazione; 
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Criteri di valutazione applicati 

 
Nella redazione del presente Bilancio sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall’art. 2426 del Codice 
Civile. 

 

 
Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori di 
diretta imputazione. 

Sono stati indicati esplicitamente gli ammortamenti effettuati, calcolati sistematicamente con riferimento alle 
aliquote di seguito indicate, tenendo conto della loro residua possibilità di utilizzazione. 

Descrizione Aliquote o criteri applicati 

Costi su beni di terzi 8.33 

Concessioni licenze 20 

Marchi e diritti simili 5.56 

Non vi sono state variazioni delle aliquote di ammortamento rispetto al precedente esercizio. 
 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in Bilancio al costo di acquisto 
 

Tale costo è comprensivo degli oneri accessori, nonché dei costi di diretta imputazione. 
 

Sono stati indicati esplicitamente gli ammortamenti effettuati, calcolati sistematicamente con riferimento alle 
aliquote di seguito indicate, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione prendendo in considerazione 
l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti. 

Descrizione Aliquote applicate 

Impianti generici 10 

UImpianti specifici 15 

Altri beni:  

- Mobili e arredi 15 

- Macchine ufficio elettroniche 12 

Non vi sono state variazioni delle aliquote di ammortamento rispetto al precedente esercizio. 
 

Rimanenze, titoli ed attività finanziarie non immobilizzate 
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Le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono state iscritte al costo 
d'acquisto, rettificate con l'iscrizione di un fondo oscillazione titoli per adeguare il valore alle quotazioni di Borsa 
al 31/12/2023. 

Crediti 

I crediti verso gli associati sono stati iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, mediante lo stanziamento di 
un apposito fondo di svalutazione, al quale viene accantonato annualmente un importo corrispondente al rischio di 
inesigibilità dei crediti rappresentati in bilancio, in relazione alle condizioni economiche generali e del settore di 
appartenenza. 

Disponibilità liquide 

Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa, e le giacenze monetarie risultanti dai conti 
intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 

I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale. 
 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi sono stati stanziati per coprire perdite o passività di natura determinata, di esistenza certa o probabile, delle 
quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto 
alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

TFR 

Il fondo trattamento di fine rapporto corrisponde all'effettivo impegno della Società nei confronti di ciascun 
dipendente, determinato in conformità alla legislazione vigente ed in particolare a quanto disposto dall'art. 2120 
c.c. e dai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. 

 
Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 

 
Debiti 

I debiti sono espressi al loro valore nominale e includono, ove applicabili, gli interessi maturati ed esigibili alla 
data di chiusura dell'esercizio. 

Imposte sul Reddito 

Le imposte sul reddito dell'esercizio sono stanziate in applicazione del principio di competenza, e sono determinate 
ai sensi del D.Lgs. 15/12/1997 n. 446 in applicazione delle norme di legge vigenti nella Regione Lazio. 
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Nota integrativa abbreviata, attivo 

Immobilizzazioni 

Movimenti delle immobilizzazioni 

 
Nel prospetto seguente sono evidenziati i saldi e le variazioni delle Immobilizzazioni. 

 
 Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni 

materiali 
Immobilizzazioni 

finanziarie 
Totale 

immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 56.769 59.157 0 115.926 

Rivalutazioni 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 14.240 46.424  60.664 

Svalutazioni 0 0 0 0 

Valore di bilancio 42.529 12.733 0 55.262 

Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per acquisizioni 13.314 58.183 0 71.497 

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 0 0 

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio) 3.660 0 0 3.660 

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0 

Ammortamento dell'esercizio 11.181 10.700  21.881 

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 0 

Totale variazioni 2.133 47.483 0 49.616 

Valore di fine esercizio     

Costo 66.423 117.340 0 183.763 

Rivalutazioni 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 21.761 57.124  78.885 

Svalutazioni 0 0 0 0 

Valore di bilancio 44.662 60.216 0 104.878 

 
Si segnala che gli incrementi di spesa sono stati sostenuti per il trasferimento della sede legale e operativa. 

 
Immobilizzazioni immateriali 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 
Il seguente prospetto evidenzia i movimenti delle immobilizzazioni immateriali (art. 2427, punto 2 del Codice 
Civile). 
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Costi di 
impianto e 

di 
ampliamento 

 

 
Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 
dell'ingegno 

 
Concessioni, 

licenze, 
marchi e 

diritti simili 

 
 
 
Avviamento 

 
 
Immobilizzazioni 

immateriali in 
corso e acconti 

 
 

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali 

 
 

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio 
esercizio 

        

Costo 0 0 51.850 1.259 0 0 3.660 56.769 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

 
0 

 
0 

 
10.370 

 
210 

 
0 

 
0 

 
3.660 

 
14.240 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di 
bilancio 0 0 41.480 1.049 0 0 0 42.529 

Variazioni 
nell'esercizio 

        

Incrementi per 
acquisizioni 0 0 0 1.236 0 0 12.078 13.314 

Riclassifiche 
(del valore di 
bilancio) 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di 
bilancio) 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

3.660 

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Ammortamento 
dell'esercizio 0 0 10.370 139 0 0 672 11.181 

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 (10.370) 1.097 0 0 11.406 2.133 

Valore di fine 
esercizio 

        

Costo 0 0 51.850 2.495 0 0 12.078 66.423 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

 
0 

 
0 

 
20.740 

 
349 

 
0 

 
0 

 
672 

 
21.761 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di 
bilancio 0 0 31.110 2.146 0 0 11.406 44.662 

Immobilizzazioni materiali 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 
Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione del valore 
netto contabile di Bilancio (art. 2427, punto 2 del Codice Civile). 

 
 Terreni e 

fabbricati 
Impianti e 

macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 
materiali in corso e 

acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio       

Costo 0 8.455 0 50.702 0 59.157 

 0 0 0 0 0 0 
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 Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 
materiali in corso e 

acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 
Rivalutazioni       

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 0 7.589 0 38.834 0 46.424 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 

Valore di bilancio 0 866 0 11.868 0 12.733 

Variazioni nell'esercizio       

Incrementi per acquisizioni 0 3.355 0 54.829 0 58.183 

Riclassifiche (del valore di 
bilancio) 0 0 0 0 0 0 

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di 
bilancio) 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio 0 0 0 0 0 0 

Ammortamento dell'esercizio 0 1.246 0 9.454 0 10.700 

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 0 0 0 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 2.108 0 45.375 0 47.483 

Valore di fine esercizio       

Costo 0 11.810 0 105.531 0 117.340 

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 0 8.835 0 48.290 0 57.124 

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 

Valore di bilancio 0 2.975 0 57.243 0 60.216 

Attivo circolante 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
Di seguito viene evidenziata la composizione, la variazione e la scadenza dei crediti verso gli associati presenti 
nell'attivo circolante (art. 2427, punti 4 e 6 del Codice Civile). 

 
 Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
residua superiore a 

5 anni 
Crediti verso aziende aderenti 855.148 (15.732) 839.416 839.416 0 0 

Crediti verso imprese controllate iscritti 
nell'attivo circolante 0 0 0 0 0 0 

Crediti verso imprese collegate iscritti 
nell'attivo circolante 0 0 0 0 0 0 

Crediti verso imprese controllanti iscritti 
nell'attivo circolante 0 0 0 0 0 0 

Crediti verso imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti iscritti nell'attivo circolante 0 0 0 0 0 0 

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 0 0 0 0 0 0 

Attività per imposte anticipate iscritte 
nell'attivo circolante 0 0 0    

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 10.026 55.690 65.716 7.626 58.090 0 

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 865.175 39.957 905.132 847.042 58.090 0 
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Crediti verso associati 
I crediti verso associati ha subito la variazione indicata nel prospetto. 
Il fondo è stato rettificato ed adeguato al valore stimato non essendoci contenziosi in corso. 

 
Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione 

Crediti verso associati 915.525 865.734 49.791 

F.do svalutazione -60.377 -26.319 -34.058 

Totale crediti verso clienti 855.148 839.415 -15.733 

 
 

 
Altri crediti 

 

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione 

Depositi cauzionali in denaro 10.026 7.626 -2.400 

Altri crediti:    

b) Crediti verso altri esig. oltre esercizio  58.090 58.090 

Totale altri crediti 10.026 65.716 55.690 

 

 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante apposito 
fondo rischi su crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni: 

Descrizione Saldo iniziale Utilizzi Accantonamenti Saldo finale 

F.do rischi su  crediti dell'attivo circolante 60.377 34.058  26.319 

 
L'attenta e puntuale attività di monitoraggio dei crediti nell'esercizio 2023 verso gli associati che, continua 
nell'esercizio 2024, ci ha consentito di rivedere il fondo rischi e adeguarlo ad un valore di presunto realizzo 
adeguato. 

 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 
Si fornisce di seguito un dettaglio relativo alla composizione delle attività finanziarie non immobilizzate (art. 
2427, punto 4 del Codice Civile) iscritte al costo sostenuto e adeguate al valore di mercato al 31/12/2023 con 
l'iscrizione di un fondo oscillazione titoli. 

 

 
DATA ACQUISTO DESCRIZIONE IMPORTO 

31/12/2016 ISIN: IT0005127086 BTP 01/12/25 2% 50.000 

03/05/2022 ISIN: IT0005493280 BDB 02/05/2027 200.000 

25/07/2022 ISIN: IT0005499501 BDB 25/07/2027 150.000 

26/04/2021 ISIN : IT0000390002 ACOMEA BREVE TERMINE 200.000 

 TOTALE 600.000 
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 Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Partecipazioni non immobilizzate in imprese controllate 0 0 0 

Partecipazioni non immobilizzate in imprese collegate 0 0 0 

Partecipazioni non immobilizzate in imprese controllanti 0 0 0 

Partecipazioni non immobilizzate in imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 0 0 0 

Altre partecipazioni non immobilizzate 0 0 0 

Strumenti finanziari derivati attivi non immobilizzati 0 0 0 

Altri titoli non immobilizzati 600.000 0 600.000 

Attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 0 0 0 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 600.000 

Disponibilità liquide 

 
Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare delle disponibilità monetarie esistenti nelle banche alla 
chiusura dell'esercizio (art. 2427, punto 4 del Codice Civile). 

UNICREDIT c/c 401450166 226.576 

CREDIT AGRICOLE C/C 35129 14.098 

BANCO DESIO C/C 253900 120.265 

TOTALE 360.939 

 
 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali 1.008.461 (647.522) 360.939 

Assegni 0 0 0 

Denaro e altri valori in cassa 4.950 (1.788) 3.162 

Totale disponibilità liquide 1.013.411 (649.310) 364.101 

 
Ratei e risconti attivi 

 
La composizione e le variazioni della voce in esame sono così dettagliate (art. 2427, punto 7 del Codice Civile): 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei attivi 0 0 0 

Risconti attivi 63.889 (20.257) 43.632 

Totale ratei e risconti attivi 63.889 (20.257) 43.632 
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 

Patrimonio netto 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 
Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a euro 1.683.947 e ha registrato le seguenti 
movimentazioni (art. 2427, punto 4 del Codice Civile). 

 
 

Valore di 
inizio 

esercizio 

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente Altre variazioni  

Risultato 
d'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio Attribuzione di 
dividendi 

Altre 
destinazioni Incrementi Decrementi Riclassifiche 

Capitale 20.000 0 0 0 0 0  20.000 

Riserva da soprapprezzo delle 
azioni 0 0 0 0 0 0  0 

Riserve di rivalutazione 0 0 0 0 0 0  0 

Riserva legale 0 0 0 0 0 0  0 

Riserve statutarie 130.000 0 0 0 0 )  130.0000 

Altre riserve         

Riserva straordinaria 0 0 0 0 0 0  0 

Riserva da deroghe ex 
articolo 2423 codice civile 0 0 0 0 0 0  0 

Riserva azioni o quote della 
società controllante 0 0 0 0 0 0  0 

Riserva da rivalutazione delle 
partecipazioni 0 0 0 0 0 0  0 

Versamenti in conto aumento 
di capitale 0 0 0 0 0 0  0 

Versamenti in conto futuro 
aumento di capitale 0 0 0 0 0 0  0 

Versamenti in conto capitale 0 0 0 0 0 0  0 

Versamenti a copertura 
perdite 0 0 0 0 0 0  0 

Riserva da riduzione capitale 
sociale 0 0 0 0 0 0  0 

Riserva avanzo di fusione 0 0 0 0 0 0  0 

Riserva per utili su cambi non 
realizzati 0 0 0 0 0 0  0 

Riserva da conguaglio utili in 
corso 0 0 0 0 0 0  0 

Varie altre riserve 1.528.042 0 0 654 (9.500)   1.519.196 

Totale altre riserve 1.528.042 0 0 654 (9.500)   1.649.194 

Riserva per operazioni di 
copertura dei flussi finanziari 
attesi 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

  
0 

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0 0 0 0  0 

Utile (perdita) dell'esercizio 654 0 0 0 0 0 10.593 10.593 

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 0 0 0 0  0 

Riserva negativa per azioni 
proprie in portafoglio 0 0 0 0 0 0  0 

Totale patrimonio netto 1.678.696 0 0 0 (9.500) 0 10.593 1.679.787 
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Nel prospetto che segue il dettaglio della voce altre riserve: 

 
Descrizione Importo 

F.do di riserva statutaria 130.000 

F.do Premio Rubes Triva 10.000 

F.do di riserva Solidarietà 50.000 

Riserva utili accantonati 1.459.194 

Totale 1.649.194 

 
Fondi per rischi e oneri 

 
 Fondo per trattamento di quiescenza 

e obblighi simili 
Fondo per imposte 

anche differite 
Strumenti finanziari 

derivati passivi 
Altri 
fondi 

Totale fondi per 
rischi e oneri 

Valore di inizio 
esercizio 0 0 0 43.957 43.957 

Variazioni 
nell'esercizio 

     

Accantonamento 
nell'esercizio 0 0 0 0 0 

Utilizzo 
nell'esercizio 0 0 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 (7.231) (7.231) 

Totale variazioni 0 0 0 (7.231) (7.231) 

Valore di fine 
esercizio 0 0 0 36.726 36.726 

 
Il presente prospetto fornisce il dettaglio della voce relativa agli altri fondi per rischi ed oneri, nonché la 
variazione intervenuta rispetto all'esercizio precedente (art. 2427, punto 7 del Codice Civile). 

Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente 

Fondo oscillazione titoli 43.957 -7.231 36.726 

Totali 43.957 -7.231 36.726 

 
 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
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Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2023 verso i dipendenti in forza a tale 
data, al netto degli anticipi corrisposti. 

Per i dipendenti che hanno optato per l’adesione alla previdenza complementare il TFR viene versato 
direttamente al fondo pensione; negli altri casi il TFR viene trasferito al Fondo di Tesoreria gestito dall’INPS. 

La formazione e le utilizzazioni sono dettagliate nello schema che segue (art. 2427, punto 4 del Codice Civile). 
 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 25.283 

Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 8.376 

Utilizzo nell'esercizio 0 

Altre variazioni 0 

Totale variazioni 8.376 

Valore di fine esercizio 33.659 

 
Il debito TFR dei contratti di lavoro cessati, il cui pagamento è scaduto prima della chiusura dell'esercizio o 
che scadrà nell'esercizio successivo, è stato iscritto nella voce "14) Altri debiti" dello stato patrimoniale. 

 
Debiti 

Variazioni e scadenza dei debiti 

 
La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono rappresentate 
nel seguente prospetto (art. 2427, punto 4 del Codice Civile). 

 
 Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 
Quota scadente 
entro l'esercizio 

Quota scadente 
oltre l'esercizio 

Di cui di durata residua 
superiore a 5 anni 

Obbligazioni 0 0 0 0 0 0 

Obbligazioni convertibili 0 0 0 0 0 0 

Debiti verso soci per finanziamenti 0 0 0 0 0 0 

Debiti verso banche 0 0 0 0 0 0 

Debiti verso altri finanziatori 0 0 0 0 0 0 

Acconti 0 0 0 0 0 0 

Debiti verso fornitori 40.648 3.172 43.820 43.820 0 0 

Debiti rappresentati da titoli di 
credito 0 0 0 0 0 0 

Debiti verso imprese controllate 0 0 0 0 0 0 

Debiti verso imprese collegate 0 0 0 0 0 0 

Debiti verso controllanti 0 0 0 0 0 0 

Debiti verso imprese sottoposte 
al controllo delle controllanti 0 0 0 0 0 0 

Debiti tributari 26.376 17.478 43.854 43.854 0 0 

Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale 26.933 23.258 50.191 50.191 0 0 

Altri debiti 134.484 (22.810) 111.674 111.674 0 0 
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 Valore di 
inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 
Quota scadente 
entro l'esercizio 

Quota scadente 
oltre l'esercizio 

Di cui di durata residua 
superiore a 5 anni 

Totale debiti 228.441 21.098 249.539 249.539 0 0 

Ratei e risconti passivi 

 
Si fornisce l'indicazione della composizione e dei movimenti della voce in esame (art. 2427, punto 7 del 
Codice Civile). 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei passivi 21.360 (3.328) 18.032 

Risconti passivi 0 0 0 

Totale ratei e risconti passivi 21.360 (3.328) 18.032 
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Nota integrativa abbreviata, conto economico 

Valore della produzione 

 
Si fornisce l'indicazione della composizione del valore della produzione, nonché le variazioni intervenute nelle 
singole voci, rispetto all'esercizio precedente: 

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione 

Ricavi quote aziende aderenti 1.433.775 1.533.043 99.268 

Contributo piani formazione finanziata 135.802 223.098 87.295 

Contributo festival 35.000 38.000 3.000 

Altri ricavi 6.475 9.000 2.525 

Totali 1.611.052 1.803.141 192.088 

Altri ricavi 32.652 136.691 104.039 

Totali 1.643.706 1.939.832 296.126 

 
 
 
Costi della produzione 

 
Nel prospetto che segue viene evidenziata la composizione e la movimentazione della voce "Costi della 
produzione". 

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione Var. % 

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 22.906 51.205 28.299 123,54 

Per servizi 932.965 1.222.233 289.268 31,01 

Per godimento di beni di terzi 63.444 80.399 16.955 26,72 

Per il personale:     

a) salari e stipendi 351.150 327.368 -23.782 -6,77 

b) oneri sociali 102.899 145.360 42.461 41,26 

c) trattamento di fine rapporto 21.197 21.052 -145 -0,68 

e) altri costi 16.002 20.688 4.686 29,28 

Ammortamenti e svalutazioni:     

a) immobilizzazioni immateriali 11.172 11.181 9 0,08 

b) immobilizzazioni materiali 8.515 10.700 2.185 25,66 

Oneri diversi di gestione 58.544 20.714 -37.830 -64,62 

Totali 1.588.794 1.910.900 322.106  

 
 
 
Proventi e oneri finanziari 

 
Si riporta, inoltre, un dettaglio relativo alla composizione della voce "C.16.d) Proventi diversi dai precedenti". 
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Descrizione Controllate Collegate Controllanti Sottoposte al controllo delle controllanti Altre Totale 

Altri proventi     7.231 7.231 

Totali     7.231 7.231 
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

 
Dopo la chiusura dell’esercizio si è provveduto all’azione di recupero dei crediti imputabili alle aziende aderenti. 
Questa azione ha consentito il recupero di buona parte di tali crediti che alla data del 12/07/2024 si sono ridotti da 
€  839.416 ad € 244.337 
 
Inoltre, al fine di effettuare una corretta imputazione dei ricavi per l’anno 2024, si è proceduto ad una verifica 
puntuale delle aziende tenute all’assolvimento dell’obbligo contrattuale di adesione alla Fondazione Rubes Triva, 
da cui sono emerse alcune posizioni debitorie a carico di aziende che già negli anni precedenti applicavano il 
CCNL Utilitalia e Cisambiente senza assolvere al relativo obbligo contributivo.   Questa attività ha consentito ad 
oggi di recuperare un ammontare di ricavi per l’anno 2023 pari ad € 85.932. 
 
Infine, si è organizzata la 3^ edizione del Festival Internazionale della Salute e Sicurezza sul Lavoro, tenutosi a 
Pesaro dal 12 al 14 giugno 2024, preceduto, il giorno 11 giugno 2024, dallo spettacolo live “Safety Love” 
trasmesso sabato 13 luglio da RAI 1. 
 

 
Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

 
Destinazione del risultato d'esercizio 

Si propone all'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio la seguente destinazione dell'utile di 
esercizio: 

Descrizione Valore 

Utile dell'esercizio:  
Rinvio a nuovo 10.593 

Totale 10.593 
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Nota integrativa, parte finale 
 

Il Direttore ritiene di aver fornito, con la presente Nota Integrativa, le indicazioni ed illustrazioni richieste dalla 
legge e le ritiene opportune per fornire una rappresentazione chiara, veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale finanziaria della Società e del risultato economico di esercizio. 
Si dà infine atto che i dati di bilancio sono corrispondenti alle risultanze della contabilità debitamente 
riclassificate ai fini dell’esposizione negli schemi obbligatori dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, 
nonché dei prospetti più sopra indicati nella presente Nota Integrativa. 

 
Roma, 11 luglio 2024 
Il Presidente del CdA 
Angelo Curcio 










